
Martedì 17 maggio 2022 5PRIMO PIANO

LA POLEMICA
«In cantiere ulteriori tagli dei prof con la scusa del
calo del numero delle classi legato alla denatalità,
che nel Meridione pesa più che al Nord»

LO SCIOPERO
Proclamato per il 30 maggio dai sindacati
Contestati il rinnovo dei contratti degli
insegnanti, il reclutamento e la formazione

«Non è più un ascensore sociale
questa scuola penalizza il Sud»
Pino Turi (Uil): il rischio è il ritorno a un sistema ancestrale di produzione

ANTONELA FANIZZI

l BARI. «Si vuole trasformare la
scuola, istituzione pubblica che ap-
partiene alla collettività, in un centro
di formazione professionale. Una ri-
forma, quella in cantiere, che potreb-
be avere una qualche ricaduta po-
sitiva lì dove c’è mercato, ma non
certamente per il Sud: il Mezzogiorno
d’Italia non ha bisogno soltanto di
edifici moderni e di infrastrutture,
ma anche di una programmazione di
ampio respiro e di docenti qualificati,
il cui lavoro non può essere mor-
tificato da una mancia sullo stipen-
dio».

Pino Turi, pugliese di Taranto alla
guida della Uil-scuola, questa mattina
nella veste di segretario generale del
sindacato, insieme agli altri rappre-
sentanti nazionali di categoria, par-
teciperà all’incontro all’Aran (l’Agen -
zia che tratta per il governo il rinnovo
degli accordi del pubblico impiego),
una riunione convocata con l’obiet -
tivo di indagare le possibili strade in
grado di scongiurare lo sciopero del
30 maggio, già proclamato dalle sigle
del comparto.

Esiste una «Questione meridio-
nale» della scuola?
«Purtroppo sì. La Costituzione tu-

tela una scuola democratica, parte-

cipata, libera, che finora ha svolto il
ruolo di ascensore sociale sfornando
le classi dirigenti sulla base del me-
rito. I figli del Sud hanno avuto l’op -
portunità di emanciparsi, non più
condannati a ereditare per forza il
mestiere dei padri. Questo governo,
invece, vuole riportare la scuola a un
sistema ancestrale di produzione. La
scuola deve formare al lavoro, è vero,
ma deve soprattutto essere un luogo
di confronto, di crescita, un molti-
plicatore dei talenti. Vanno bene le
risorse sugli immobili, ma non si può
prescindere dagli investimenti sugli
insegnanti».

Il Pnrr destina 80 milioni alla
Puglia...
«Il Piano nazionale di ripresa e re-

silienza allarga le disuguaglianze per-
ché non considera i costi del perso-
nale che avrebbero dovuto essere in-
seriti nella Finanziaria. Ma la ma-
novra economica riduce addirittura i
fondi per l’istruzione, che passano dal
4% al 3,5% del Pil. In soldoni: meno 7
miliardi. E il futuro è nero: si pre-
vedono ulteriori tagli di maestre e
professori con la scusa del calo del
numero delle classi legato alla de-
natalità, che pesa al Sud più che al
Nord. Le giovani coppie che fanno
figli sono costrette a emigrare nel
Settentrione inseguendo un’occupa -

zione stabile e dignitosa».
Gli aumenti salariali e la for-
mazione in servizio: regolamen-
ta questo e molto altro l’atto di
indirizzo per il rinnovo del con-
tratto della scuola che riguarda
oltre 1,2 milioni di persone. Per-
ché i sindacati protestano?
«Non si parte dai bisogni. I finan-

ziamenti sono esigui e si tratta di
risorse, destinate al
rinnovo dei contratti
di tutti i lavoratori
del pubblico impiego,
accantonate nei pre-
cedenti quattro eser-
cizi finanziari. In ta-
sca i docenti potran-
no mettersi fra i 40 e i
50 euro al mese. Poi
c’è il capitolo della
formazione obbliga-
toria: i pacchetti
dell’aggiornamento
professionale saran-
no centralizzati, ge-
stiti dal governo no-
nostante esista la libertà di insegna-
mento. La formazione rischia così di
essere eterodiretta e la conseguenza
sarà l’indottrinamento. I docenti, in
seguito, saranno sottoposti ad una ve-
rifica delle competenze. Finora i corsi
di aggiornamento sono stati concor-

dati dagli organi collegiali dei singoli
istituti sulla scorta degli indirizzi di
studio attivati e dell’offerta formativa
riservata agli studenti. La libertà di
insegnamento, con questo decreto
legge, potrebbe essere compromessa.
Si vuole manipolare il materiale uma-
no e indirizzarlo verso qualcosa. Il
disinvestimento sulla scuola statale è
progressivo, una involuzione avviata

addirittura da Berlin-
guer. Si enfatizzano i
progetti per l’estate,
che altro non sono
che fumo negli occhi.
Sono iniziative utili
per il territorio, ma
non è scuola: saranno
le cooperative del ter-
zo settore a utilizzare
i cortili e le palestre
per i vari laboratori,
le famiglie avranno la
possibilità di conci-
liare i tempi di vi-
ta-lavoro, ma la scuo-
la non è un conteni-

tore. Il suo compito è quello di aprire
le menti dei ragazzi».

Quale modello si vuole costrui-
re?
«Una scuola che divide piuttosto

che unire il Paese, una scuola azien-
dalista, una scuola di burocrati».

UIL SCUOLA Pino Turi

La prof. Torsi premiata a Vienna
«Il futuro è nella bioelettronica»

l BARI. Un vanto per la sanità pugliese e
italiana. Una eccellenza per quanto riguar-
da la ricerca e la scienza nazionale e in-
ternazionale. Stiamo parlando della prof.
Luisa Torsi, ordinaria di Chimica dell’Uni -
versità degli Studi «Aldo Moro» di Bari, che
domani a Vienna, accompagnata da una
delegazione della Regione Puglia, riceverà
la «Wilhelm Exner Medal», la prestigiosa
medaglia conferita dal 1921 dall’ Associa -
zione industriali austriaci a scienziati e
ricercatori di spicco che
hanno dato contributi ec-
cezionali, direttamente o
indirettamente, alla pro-
mozione dell'economia at-
traverso specifici risultati
scientifici. In 100 anni so-
no stati premiati 240 in-
ventori, ricercatori e
scienziati, inclusi 21 Pre-
mi Nobel. La prestigiosis-
sima lista include perso-
nalità italiane del calibro
di Guglielmo Marconi
(Medaglia Exner nel 1934 e
, Nobel per la Fisica nel
1909), Pier Luigi Nervi
(nel 1957) e Fabiola Gia-
notti (medaglia Exner nel 2017).

Prof.ssa Luisa Torsi, lei riceverà que-
sto prestigioso riconoscimento per le
ricerche su sistemi bio-elettronici a
transistor: ci vuole meglio descrivere
la portata della tecnologia SIMoT?
«Si tratta di un dispositivo (basato sulla

tecnologia Single-Molecule with a large
Transistor, brevettata dalla prof. Torsi ed il
suo gruppo nel 2018) in grado di rivelare un
singolo marcatore proteico o un singolo

virus in un campione reale non pretrattato
di sangue o saliva (concentrazione di 10
zeptomolare). L’interfaccia del dispositivo
che risponde in 15 minuti e può essere
fabbricato a basso costo, ha dimensioni
ordini di grandezza maggiori della singola
proteina da rivelare».

Lei parla, a tal riguardo, di un «record
mondiale»
«La sensibilità della tecnologia SiMoT, in

grado rivelare un singolo bio-marcatore, è
talmente elevata da non
poter essere migliorata ol-
tre; si tratta, pertanto, di
un record mondiale asso-
luto».

Il SiMoT richiedereb-
be grandi investimen-
ti per trovare appli-
cazione?
«La prospettiva è lo svi-

luppo di sistemi diagno-
stici ultrasensibili, veloci,
a basso costo ed alta af-
fidabilità per lo screening
ultra-precoce di patologie
progressive quali i tumori
o le infezioni incluso il
Covid-19».

E a proposito di Covid, a Vienna insieme
alla prof. Torsi riceverà «Wilhelm Exner
Medal» anche la prof. Katalin Karikó esper-
ta di meccanismi biochimici mediati dall’
RNA, vicepresidente senior di BioNTech
RNA Pharmaceuticals e professoressa
presso l’Università della Pennsylvania. La
tecnologia di BioNTech è stata ceduta a
Moderna per sviluppare il vaccino attual-
mente in uso per il Covid-19

Gianpaolo Balsamo

l BARI. Un accordo di collaborazione tra
Regione Puglia Università di Bari e quella di
Brescia è stato sottoscritto ieri mattina a Bari
per creare il primo Centro di innovazione in
single-molecule digital assay, per lo studio e la
sperimentazione delle nuove tecnologie avan-
zate di rilevamento per la medicina precoce in
grado di «rivoluzione la diagnostica medica».

L’accordo è stato presentato dal governatore
della Puglia, Michele Emiliano, dagli assessori
alla Sanità e allo Sviluppo economico, Rocco
Palese e Alessandro Delli Noci, e dai rettori delle
Univerità di Bari e Brescia, Stefano Bronzini e
Maurizio Tira, e dalla prof. Luisa Torsi, or-
dinaria di chimica analitica dell’Università di
Bari e neo vice-presidente del Consiglio scien-
tifico del Cnr Luisa Torsi.

L’intesa ha sancito l’avvio di un percorso di
studio e ricerca in Puglia, rivoluzionario nel
campo delòla medicina precoce, che consentirà
di diagnosticare un numero considerevole di
patologie, sia umane che del mondo vegetale,
dall’analisi di campioni, ad esempio la saliva,

per l’individuazione anche di una singola mo-
lecola.
L'obiettivo è quello di fornire ai medici la
possibilità di attaccare precocemente la ma-
lattia, addirittura prima che i sintomi si ma-
nifestino.

Tra le malattie che potranno essere moni-
torate e scoperte precocemente, ad esempio, i
tumori, le malattie cardiovascolari e neuro-
degenerative, le infezioni virali e batteriche. Le
nuove tecniche riusciranno a garantire un si-
stema diagnostico fino a un milione di volte più
preciso degli attuali strumenti a disposizione,
assicurando appropriatezza e tempestività delle
terapie.
«Una scoperta rivoluzionaria, grazie a una in-
tuizione scientifica della prof. Torsi»: così ha
commentato il presidente della regione Puglia,
Michele Emiliano. «È molto importante che le
istituzioni politiche sostengano la ricerca non
solo con i finanziamenti ma anche con attività di
incoraggiamento che io so essere importanti
tanto quanto il danaro». [red.pp]

Nasce un centro di sperimentazione
per la diagnosi precoce delle malattie

L’ACCORDO
Sottoscritto
in Regione
con gli Atenei
di Bari
e di Brescia

SCIENZIATA Luisa Torsi

SOTTOSCRITTO UN ACCORDO DI COLLABORAZIONE FRA LA REGIONE PUGLIA, L’UNIVERSITÀ DI BARI E L’ATENEO DI BRESCIA


